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+ PROTEZIONE + COMFORT + PERFORMANCE 


RECON BOOTS con E-AHL è il nuovissimo stivale da fuoristrada - brevetto Alberto Barozzi concept - progettato e 
realizzato completamente in Italia con tecnologie all'avanguardia e materiali tra i più innovativi. Dotato di un 
rivoluzionario esoscheletro con bracci in acciaio INOX, *cellula protettiva” di caviglia e tibia, impedisce pericolose 
torsioni della caviglia permettendo al pilota di ottenere un controllo ideale della flessione dorsale e plantare del piede. 
Garanzia nella difesa dei legamenti del comparto tibio/tarsico, assicura massimi livelli di comfort e performance. 




ANKLE HYPEREXTENSION LIM1T 


Flessione Plantare 


Flessione Dorsale 












SU TUTTA li GAMMA 

PENSIERI FISSI AL . 

(TAEG 3,98%) 

Grazie ad una eccezionale promozione KTM Finance, fino al 31 luglio potrai acquistare una nuova KTM 
della gamma offroad, compresi i nuovissimi modelli MY16, con anticipo zero, prima rata a 90 giorni e 
tassi di interesse fissi e vantaggiosi (TAN 2,22%, TAEG 3,98% per la 350 SX-F). 

Non credi anche tu che sia giunto il momento di essere Ready To Race? 



Annuncio pubblicitario con finalità promozionale. Esempio rappresentativo di finanziamento KTM 350 SX-F : Prezzo €9.115, anticipo € 0; importo 
totale del credito € 9.530,58, da restituire in 36 rate mensili ognuna di € 278,38 importo totale dovuto dal consumatore € 10.155,68. TAN 2,22% 
(tasso fisso) -TAEG 3,98% (tasso fisso). Spese comprese nel costo totale del credito: interessi €371,11, istruttoria € 120,00, incasso rata €3 cad. a 
mezzo SDD, produzione e invio lettera conferma contratto € 1; comunicazione periodica annuale € 3 cad. (bolli inclusi); imposta di bollo 16€. Eventuali 
contratti relativi a uno o più servizi accessori (es. polizza assicurativa) sono facoltativi. Offerta valida dal 10/06/2015 al 31/07/2015. Condizioni 
contrattuali ed economiche nelle “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” presso i concessionari. Salvo approvazione di Santander 
Consumer Bank. Creditor Protection Insurance (Polizza Credit Life - contratto di assicurazione vita, inabilità totale temporanea e permanente, perdita 
d’impiego - durata della copertura pari a quella del finanziamento, compagnie assicurative: Santander Insurance Life Ltd e Santander Insurance 
Europe Ltd) premio € 415,58 (facoltativa e perciò non inclusa nel Taeg). Prima della sottoscrizione leggere il fascicolo informativo, disponibile sul sito 
internet www.santanderconsumer.it e consultabile presso le filiali Santander Consumer Bank e i concessionari ufficiali KTM. 
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nain Febvre si è aggiudicato matematicamente 
XGP con due gare di anticipo. Nella MX2 anco- 
idere tra Gaiser e Jonass. 


il tito 


Telo: Enzo Tempestini foto: Claudio Cabrine 


Calonghi, Ruggero Visigalli, Valter Ribet 
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WORLDMX // MXGP - MX2 // ROUND #15-16 



ra anche la matema¬ 
tica ha dato il suo 
verdetto: Romain 
Febvre, francese di Epi- 
nal, è il nuovo campione 
del mondo della classe 
regina. Quando manca¬ 
no due gare al termine e 
cento punti da assegnare, 
il rookie di lusso di questa 
stagione si è portato ol¬ 
tralpe il titolo che era nelle 


mani di Antonio Cairoli 
dal 2009 ad oggi. Di certo, 
nemmeno lui si aspettava 
tanto, soprattutto, per il 
fatto che era stato costret¬ 
to a spostarsi in MXGP 
a “causa” della sua data 
di nascita (31 dicembre 
1991) che soltanto per un 
giorno lo ha fatto passare 
tra gli over 23 e di conse¬ 
guenza, costretto al salto 


di categoria. Un salto che 
dapprima sembrava nel 
vuoto, ma che a oggi, ap¬ 
paga lui e i suoi sostenitori 
in maniera incredibile, con 
la vestizione della corona 
iridata 2015 della massima 
categoria del fuoristrada 
mondiale. A pensare che 
durante le trattative della 
scorsa stagione, questo 
francesino dal volto e dai 








modi gentili non era cata¬ 
logato un “piatto ricco” sul 
quale puntare, ma solo un 
“rincalzo” o se vogliamo 
usare un termine più tec¬ 
nico, una seconda guida. 
Nonostante il suo terzo 
posto al mondiale MX2, 
soltanto il Team capita¬ 
nato dai fratelli Rinaldi è 
stato capace di offrirgli un 
“posto al sole” ripagando 


oltremodo la fiducia che 
gli era stata accordata. 
Romain ha conquistato 
il titolo a suon di risultati 
dopo un naturale adatta¬ 
mento iniziale, ai ritmi e 
alle velocità della catego¬ 
ria. Ha approfittato delle 
defaillance altrui, ma lo ha 
fatto dimostrando sempre 
di andare forte, ad ogni 
gara e sempre di più. Il 


momento epico della sua 
stagione lo ha toccato a 
Maggiora quando, in gara 
2, dopo aver vinto la prima 
manche, è riuscito a porta¬ 
re a completamento il GP 
con il manubrio della sua 
Yamaha completamente 
piegato nella sua parte 
destra tanto da non per¬ 
mettergli di curvare con la 
gamba appoggiata al ser- 
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batoio. Un’impresa di altri 
tempi, un’impresa che solo 
i grandi campioni possono 
fare. Assenti o no, questo 
ragazzino, diventato uomo 
in poco più di sette mesi, il 
titolo lo ha meritato e alla 
grande. Ora sarà solo que¬ 
stione di tempo, il tempo 
di godere del successo, 
prima di ritornare a par¬ 
lare di una sua eventuale 
riconferma nella prossima 
stagione. Le basi ci sono 
e sono quelle buone, il 
tempo dirà la sua. Per il 
resto, poche nuove anche 
da dietro il fronte italo- 
olandese, dopo le gare di 
Mantova e Assen. Gau- 
tier Paulin ha continuato 
nella sua “altalena” di alti e 
bassi che ha caratterizzato 
la sua prima stagione in 


Honda HRC. Il suo “secon¬ 
do”, Evgeny Bobryshev, è 
terzo in campionato pre¬ 
miato finalmente da una 
stagione regolare e Shaun 
Simpson si gode la moto 
ufficiale che gli è stata 
affidata ripagando i suoi 
sostenitori con piazza¬ 
menti e successi (vincitore 
del GP di Assen). Poco 
da dire sugli altri, quelli 
che sono rimasti interi (o 
quasi), tanto da dire sugli 
infortuni, purtroppo. Una 
fase centrale di campiona¬ 
to, che ora volge verso il 
termine, che ha decimato 
la griglia di partenza. Dopo 
Ryan Villopoto, c’è stato 
un crescendo di cadute e 
di infortuni preoccupante. 
Cairoli, Nagl, Van Hore- 
beek, Desalle, Strijbos, 


Rattray, Philippaerts, 
Charlier, De Dycker, Guar- 
neri, Lupino, Bengston, 
Watson, Searle, Goncal- 
ves, Nicholls, e Frossard, 
è l’interminabile elenco 
di quelli che sono dovuti 
ricorrere alle cure più o 
meno intense dei rispet¬ 
tivi dottori e fisioterapisti. 
Attimi di paura proprio per 
Steve Frossard, caduto a 
Mantova. Il francese ave¬ 
va inizialmente perso la 
sensibilità agli arti inferiori 
e si temeva il peggio, ma 
fortunatamente, è stato 
scongiurato il rischio della 
paralisi per il francese che 
nelle ore successive al 
suo rimpatrio, dopo esse¬ 
re stato operato in Italia a 
Brescia, ha gradualmente 
riacquisito mobilità alla 
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gamba destra e ha ini¬ 
ziato a muovere anche 
la sinistra. Ora Steven 
dovrà affrontare un lungo 
periodo di riabilitazione 
per capire se l’infortunio 
potrà essere recuperato al 
meglio. Nella MX2 invece, 
è tutto da decidere. Dopo 
il GP di Mantova, la sfida 
per la corsa al titolo si è 
ristretta a Pauls Jonass 
e Tim Gajser. I due sono 
usciti dal “Tazio Nuvolari” 
con un pareggio che li 
aveva lasciati distanziati di 
soli quattro punti (Jonass 


tabella rossa su Gajser). 
Dopo il GP di Assen si 
sono ribaltati i ruoli con lo 
sloveno che è diventato il 
nuovo leader della classifi¬ 
ca generale per merito del 
primo e del secondo posto 
conquistati sul tracciato ar¬ 
tificiale olandese. Jonass 
ha sofferto una caduta in 
gara 2 che lo ha costretto 
al pit stop (per sistemare 
il freno anteriore danneg¬ 
giato) e una conseguente 
rimonta dall’ultimissimo al 
tredicesimo posto finale. 
Ora le lunghezze di van¬ 


taggio di Gajser su Jonass 
sono tredici e con cento 
punti ancora da assegnare 
su quattro manche, può 
accadere di tutto. Per il 
resto, si morde i gomiti 
Valentin Guillod che ha 
buttato al vento la possibi¬ 
lità di giocarsi il titolo sba¬ 
gliando molto, anzi troppo, 
nelle ultime gare. Poco 
ha sbagliato ma tanto gli 
pesa, anche Max Anstie 
che ha vinto le ultime otto 
manche su dieci disputate, 
ma che solo la matematica 
lo aiuta a nutrire speranze 








iridate. Jordi Tixier, fuori 
dai giochi per un infortu¬ 
nio, anche se nei giochi 
veri per il titolo non è mai 
entrato in questo 2015 da 
numero 1, e per il resto, 
niente di nuovo. Come 
niente di nuovo c’è sul 
fronte Italia. In una MX2 
decimata dagli infortuni 
con tanti piloti da “top ten” 
fuori dai giochi che rispon¬ 
dono ai nomi di Herlings, 
Ferrandis, Tonkov, Pocock, 
Tixier, diventa un “pelino” 
sopravvalutato parlare di 
ottimi risultati quando si 


viaggia costantemente 
al di sotto dei primi dieci. 

Il livello della MX2 non 
è impossibile e un buon 
pilota dovrebbe rimanere 
attaccato al “treno” dei cin¬ 
que top rider a ogni gran 
premio, per sperare in un 
futuro migliore. In casa Ita¬ 
lia, questo non accade da 
tempo. Monticelli e Bernar¬ 
dini oramai non sono più 
di “primo pelo” e ogni volta 
ci aspettiamo qualcosa di 
più, ma rimaniamo pun¬ 
tualmente delusi o quasi. 
Sono passati dal mondiale 


anche Michele Cervellin, 
Davide Bonini, Nicola 
Recchia, Simone Furlotti, 
Giuseppe Tropepe, Nicho¬ 
las Lapucci, ma anche in 
questi casi qualche pun- 
ticino racimolato non può 
far gridare al “miracolo”. La 
MX2 è diventata un’ottima 
palestra per giovani, ma in 
palestra, regola vuole, che 
si deve sudare e molto, per 
raggiungere un qualsiasi 
obiettivo. I nostri dovranno 
usare maggiori carichi per 
poter veramente ambire a 
risultati di prestigio. 
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THESIZES 



Romain 

Febvre 

Debuttante, vincente, 
una combinazione che 
nessuno avrebbe mai 
pensato nemmeno 
nella migliore delle 
ipotesi. Il francese ha 
vinto meritatamente 
il titolo della classe 
regina al suo primo 
anno di partecipazione. 
Ha mostrato una grinta 
e un carattere da vero 
campione. L’episodio 
di Maggiora, quando 
ha portato a termine la 
seconda manche con 
il manubrio compieta- 
mente piegato dopo 
una caduta, è l’icona 
del suo campionato. 



Shaun 

Simpson 

L’inglese ha vinto il suo 
secondo GP della sta¬ 
gione 2015 sulla sab¬ 
bia di Assen. Ricevuta 
in “prestito” la moto 
factory dal Team De 
Carli, (il 450 di Ken De 
Dycker) ha preso ulte¬ 
riore fiducia e si è piaz¬ 
zato immediatamente 
a ridosso dei big. Dopo 
Lierop 2013 e Lommel 
2015, il primo posto di 
Assen lo eleva definiti¬ 
vamente a “sabbiaiolo 
d.o.c.”. Gli ultimi due 
GP potrebbero essere 
determinanti per un 
suo passaggio definiti¬ 
vo nella squadra facto¬ 
ry austriaca. 



Evgeny 

Bobryshev 

Seconda guida a tutti 
gli effetti in casa HRC, 
“Bobby” sta portando 
a casa un campiona¬ 
to privo di sbavature 
eclatanti e qualche 
acuto. Tre volte a podio 
(Francia, Rep. Ceca e 
Lombardia) e terzo in 
campionato, molto pro¬ 
babilmente ha supera¬ 
to le sue aspettative e 
anche quelle della sua 
squadra che lo ha te¬ 
nuto a fare da “spalla” 
al più quotato Paulin. 


XXL 



Gautier 

Paulin 

Il francese continua 
la sua stagione a fasi 
alterne. Dopo il secon¬ 
do posto di Lommel, in 
Italia si è piazzato sol¬ 
tanto quinto. A Assen 
ha chiuso al secondo 
posto la prima man¬ 
che, ma in gara 2 è 
stato costretto al recu¬ 
pero chiudendo quarto. 
Era l’unico in grado di 
contrastare, almeno 
matematicamente, 
Febvre, ora dovrà fare 
solo attenzione a non 
compromettere il se¬ 
condo posto in campio¬ 
nato. 



MXGP 



Glenn 

Coldenhoff 

Poco prima di ufficializ¬ 
zare il suo passaggio 
di marca per il prossi¬ 
mo anno, (KTM Red 
Bull Factory Team) ha 
portato a casa ottimi 
risultati e la pole po- 
sition di Assen ne è 
stata la prova concreta. 
Dopo la vittoria del GP 
di Lettonia, sembrava 
aver perso il “ritmo”, 
ma proprio nelle ultime 
due gare si è ritrovato 
e per il finale di sta¬ 
gione potrebbe essere 
una bella sorpresa. 



Maximilian 

Nagl 

Tornato in gara dopo 
cinque GP di stop a 
causa dell’infortunio 
patito in Germania 
(caviglia sinistra rotta e 
operata), non abbiamo 
rivisto il Nagl dei giorni 
migliori. Nelle scorse 
stagioni, al rientro da 
infortuni aveva subito 
dimostrato di poter 
ripartire ai massimi 
livelli, questa volta non 
c’è riuscito. Ottavo a 
Mantova e sesto a 
Assen è apparso in 
difficoltà. Le ultime due 
gare ci diranno se Max 
avrà ripreso la forma 
ottimale dopo esse¬ 
re stato protagonista 
indiscusso di inizio 
stagione. 



Jeremy 
Van Horebeek 


Todd 

Waters 

L’australiano non è 
ancora riuscito a dare 
consistenza alla sua 
stagione. Dopo il podio 
nel GP d’Italia a Mag¬ 
giora (terzo) la secon¬ 
da guida Husqvarna 
factory non ha più 
brillato e negli ultimi 
due GP si è piazzato 
a metà gruppo nelle 
quattro manche dispu¬ 
tate. Visti gli assenti 
illustri dalla griglia di 
partenza, di certo ci si 
poteva aspettare qual¬ 
cosa di più. 


Dopo l’ottimo secondo 
posto assoluto conqui¬ 
stato a Mantova che 
sembra averlo risve¬ 
gliato da un periodo di 
torpore agonistico ab¬ 
bastanza lungo, Jerre 
è ricaduto nell’anoni¬ 
mato del settimo posto 
della gara di Assen. 
Una stagione difficile 
per il belga vice cam¬ 
pione del mondo 2014 
che non è riuscito a 
trovare la “squadra” in 
questo 2015 a fasi al¬ 
terne costellato di molti 
“bassi” e pochi “alti”. 
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Tim 

Gajser 

Messo sotto pressione 
da un titolo mondiale 
tanto vicino (quattro 
punti dal leader prima 
della gara di Mantova) 
quanto lontano (un su¬ 
per Jonass negli ultimi 
quattro GP) il pilota di 
Giacomo Gariboldi ha 
reagito alla grande an¬ 
dando a vincere di pre¬ 
potenza il GP di Assen 
e portando a casa la 
tabella rossa di leader. 
Ora dovrà veramente 
dimostrare di avere 
carattere nelle quattro 
manche conclusive di 
questa stagione. 


Al pari di Gajser ha 
retto la pressione alla 
grande e dalla vittoria 
nel GP di casa (Letto¬ 
nia) alla prima manche 
di Assen è stato im¬ 
peccabile. In Olanda 
(gara 1 ) si è accodato 
al suo avversario per 
il titolo e non ha sba¬ 
gliato. Nella seconda 
manche è caduto al via 
e dopo essere transi¬ 
tato in pit lane ha dato 
tutto quello che aveva, 
recuperando dall’ultimo 
al tredicesimo posto. 
Ora è secondo e dovrà 
tornare all’attacco nelle 
ultime quattro manche 
di questo campionato. 



Max 

Anstie 

Otto manche vinte 
nelle ultime dieci e 
due errori (caduta a 
Loket e Assen) che gli 
hanno compromesso 
la possibilità di lottare 
per il titolo iridato. Con 
quarantaquattro punti 
di distacco da Gajser, 
quando ne rimango¬ 
no soltanto cento da 
assegnare, l’inglese 
sembra tagliato fuori 
dai giochi, ma di certo 
ha dimostrato di esse¬ 
re arrivato al top della 
categoria e di poter 
puntare molto in alto. 


Lennesimo prodotto 
del vivaio francese è 
entrato nella top ten 
del campionato (nono 
dopo Assen) a suon di 
prestazioni regolari. In 
questa MX2 orfana di 
Herlings, Tonkov, Fer¬ 
rando, Pocock e ora 
Tixier, è stato capace 
di chiudere gli ultimi 
quattro GP con una 
media ben al di sopra 
del decimo posto. Per il 
prossimo anno potreb¬ 
be essere uno degli 
outsider da tenere in 
considerazione. 





MX2 



Jeremy 

Seewer 

Lo svizzero sta appro¬ 
fittando delle defezioni 
e delle scarse perfor¬ 
mance di altri piloti per 
scalare la classifica ge¬ 
nerale che ora lo vede 
al quinto posto stacca¬ 
to di sole sei lunghez¬ 
ze dal connazionale 
Guillod. Negli ultimi 
due GP non ha conqui¬ 
stato risultati eclatanti, 
ma la sua costanza lo 
sta premiando. 




Jordi 

Tixier 

Una stagione da di¬ 
menticare per il cam¬ 
pione del mondo in 
carica che non è stato 
mai in gioco per ri¬ 
confermare la tabella 
numero 1. A Mantova è 
caduto infortunandosi 
all’avambraccio sinistro 
e ha detto definitiva¬ 
mente addio al cam¬ 
pionato MX2 (passerà 
in MXGP nel 2016) 
senza lasciare “segni”. 
Nessun GP vinto e 
“soltanto” sei volte a 
podio (cinque volte 
terzo una secondo). 


Valentin 

Guillod 

Lo svizzero si è lette¬ 
ralmente “perso” per 
strada in questa ultima 
parte di campionato. 
Nelle sei manche di 
Lommel, Mantova e 
Assen è stato più in 
terra che in piedi. Dopo 
il GP di Loket era a 
pari merito di Gajser 
e aveva dieci punti di 
vantaggio su Jonass, 
ora si ritrova a -72 
dallo sloveno e dice 
definitivamente addio 
al titolo iridato. 


F.M.I. 

A Assen è arrivata la 
foto di rito per i giova¬ 
ni componenti della 
nostra squadra al 
prossimo motocross 
delle Nazioni, ma il 
“caso” era già scoppia¬ 
to. La nota con la quale 
la F.M.I. dichiarava 
"... il Settore Tecnico 
della FMI, dopo aver 
parlato e condiviso 
la scelta proprio con 
Cairoli, Philippaerts e 
Guarneri..” era stata 
seccamente smentita 
da Philippaerts prima e 
Guarneri poi, attraver¬ 
so dei post sui social 
network che hanno di¬ 
chiarato palesemente, 
almeno nel loro caso, 
che la scelta della no¬ 
stra Federazione non 
era stata per niente 
condivisa. Comunica¬ 
zione approssimativa. 
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ASSEN // BACKSTAGE 


Dopo la manche, un 
trenino giocattolo 
e una lavagna per 
segnalatori, in una 
foto l’essenza dei 
Veteran. 



U n’altra gara, un altro 
volo. Sull’aereo per 
Amsterdam provo a 
scrivere qualcosa sul mon¬ 
diale di Mantova di pochi 
giorni prima, il GP di Lom¬ 
bardia mi ha lasciato strane 
sensazioni, troppe cadute 
dure, troppi i piloti infortu¬ 
nati, troppi dubbi, una volta 
ancora, in una stagione che 
sembra stregata. Rivedo i 
volti stravolti di Steve Fros- 
sard e di Matevz Irt mentre 
passano davanti a me in 
barella, la quieta rasse¬ 
gnazione di Kevin Strijbos 


e Jordi Tixier, il capo chino 
di David Philippaerts e lo 
sguardo incredulo di Alice. 
Rileggo il mio pezzo, sem¬ 
bra un bollettino di guerra, 
il dolore, in un’atmosfera 
che dovrebbe essere fe¬ 
stosa, è dissonante, fatico 
a trovare un senso. Saran¬ 
no anche professionisti e 
rischi calcolati, come recita 
un importante giornale del 
settore utilizzando termi¬ 
ni un po’ grezzi, ma gara 
dopo gara a questi ragazzi 
inizi a volere bene, impari 
a vedere le persone dietro 


ai caschi, vedi la paura e lo 
sgomento, anche quando 
sono campioni del mondo. 
Questo è il mio stato d’a¬ 
nimo mentre guido verso 
Assen, ma poi gli occhi si 
perdono fra canali e prati 
perfetti, mi sento dentro ad 
un quadro fiammingo, inizio 
a rilassarmi. Quando arrivo 
al TT Circuit il cuore inizia 
a battere forte, un cartel¬ 
lo recita "Benvenuti nella 
Cattedrale della Velocità”, il 
suono dei motori rimbomba 
fra le tribune, improvvisa¬ 
mente penso che, in tutto 




il mondo, non c’è un altro 
luogo dovre avrei voluto 
essere e dove avrei volu¬ 
to portarvi. Gli spazi sono 
enormi, le strutture paz¬ 
zesche, l’organizzazione 
incredibile, eppure la gente 
del cross non si è lasciata 
intimidire, ha preso pos¬ 
sesso dei paddock senza 
sentirsi “ospite”, ma pro¬ 
tagonista. Le scene sono 
quelle di sempre, quelle 
che ti scaldano il cuore e 
che solo il motocross può 
regalare. I veteran sono 
carichi come se fosse la 


prima gara della loro vita, 
certo hanno qualche chilo 
in più e molti capelli meno, 
ma la passione vera, quella 
che ti porta ad attraversa¬ 
re l’Europa su un furgone 
e a dormire in una tenda, 
quella non l’hanno persa. 
Molti si sono portati mogli e 
figli, vicino a loro respiri la 
serenità dei gesti ripetuti e 
condivisi, la bellezza di uno 
sport che è diventato stile 
di vita, la tranquilla con¬ 
sapevolezza di chi, dopo 
una manche sbagliata, si 
beve una birra, sorridendo. 


Passando accanto ai ra¬ 
gazzi degli europei senti la 
stessa, identica passione, 
ma percepisci anche l’a¬ 
drenalina, l’energia pronta 
ad esplodere, la deter¬ 
minazione di chi, ancora, 
sta vivendo un sogno. A 
pochi passi, fra il passato 
e il futuro trovi loro, i prota¬ 
gonisti assoluti, i piloti del 
mondiale, se non fosse per 
i grandi tendoni dei Team, 
non noteresti nessuna 
differenza. Romain Febvre 
potrebbe compiere un’im¬ 
presa e vincere il campio- 
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Juha Punkki sa bene 
come dissetarsi 
dopo una manche. 


Evgeny Bobryshev e 
sua figlia, un amore 
più grande non 
esiste. 














Max Anstie in 
pitlane segue i 
tempi di un amico 
che corre l’Europeo 
125, il mondo del 
cross è una grande 
famiglia. 


Nick Kuwemberg e 
Giulia Rinaldi fe¬ 
steggiano la vittoria 
del Campionato 
Europeo 250. 
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Peter Petrov prepa¬ 
ra la grigliata dopo 
le qualifiche del 
sabato. Motocross e 
costine, un linguag¬ 
gio universale. 



Max Nagl parla del¬ 
la manche appena 
disputata, sullo 
sfondo sua moglie 
Sabrina si prende 
cura del loro bimbo, 
scene di ordinaria 
vita familiare per un 
pilota straordinario. 








Una principessa 
lentigginosa si ag¬ 
gira fra i paddock, è 
la figlia di Tyla Rat- 
tray, il pilota suda¬ 
fricano ha terminato 
la sua esperienza in 
Europa. 



Nonostante la 
sconfitta, Gautier 
Paulin è sorridente 
e disponibile con 
i suoi piccoli fan. 
Anche questo vuol 
dire essere un 
campione. 
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Clementine cerca di 
togliere la sotti¬ 
lissima polvere di 
Assen da Gautier 
Paulin. Piccoli gesti 
che parlano di una 
grande intesa. 


Valentina Ragni 
festeggia con 
il giovanissimo 
Jorge Prado, fresco 
vincitore del titolo 
Europeo EMX125. 
















nomain Febvre e 
Megan Closset, il re 
e la regina del- 
l’MXGP sembrano 
appena usciti da un 
libro di fiabe per 
bambini. 



Jeremy Van Hore- 
beeksi congratula 
con la fidanzata 
di Febvre per la 
vittoria del titolo 
mondiale...in un 
attimo vengono 
spazzate via mille 
polemiche. 



Manuel Volpato, 
il meccanico di 
Febvre, non riesce a 
nascondere la gioia 
e la commozione 
per questa incredi¬ 
bile vittoria, che è, 
decisamente, anche 
merito suo! 



2015 
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Bogo Gajser, dopo 
aver corso fra i 
Veteran, si precipita 
ad osservare il 
figlio che prepara il 
cancelletto. 


nato MXGP da Rookie, 
tutti gli occhi sono puntati 
su di lui, eppure lo incontri 
mentre porta a spasso Lola 
(il suo cagnolino), il volto 
rilassato, il sorriso sempre 
pronto. Brooke, la figlia di 
Tyla Rattray si muove fra i 
camper con un tutù da bal¬ 
lerina, regalando sorrisoni 
sdentati a piloti e mecca¬ 
nici. Sabrina, la moglie di 
Nagl cambia il pannolino al 
suo bimbo, sotto lo sguardo 
attento ed intenerito di Max. 
Clementine, la compagna 
di Gautier Paulin, pulisce 
con una spazzola il suo 
uomo, trasformato in un 
gigante di sabbia dopo la 
manche di qualifica. Da¬ 


vid Philippaerts si prende 
cura del suo pupillo Andrea 
Zanotti e, per un istante, 
dimentica il dolore e l’a¬ 
marezza delle ultime gare. 
Poco distante, Peter Petrov 
ride e prepara una grigliata. 
Li guardo e penso che po¬ 
trei essere ad un regionale 
ad Esanatoglia o ad una 
gara del National, perché 
i crossisti condividono un 
DNA comune, di umiltà e 
fatica. E poi c’è il giorno 
della gara, la pista si snoda 
sull’asfalto, bianca e inna¬ 
turale come una spiaggia 
caraibica, la sabbia ti entra 
negli occhi, sotto ai vestiti, 
la senti mentre respiri, si 
appiccica alla pelle suda¬ 


ta. Ho sentito critiche sul 
tracciato, commenti scettici 
e sarcastici, io stessa sono 
perplessa e preoccupata. 
Poi arrivo sulla linea di 
partenza, trentacinquemila 
persone urlano dalle tribu¬ 
ne, le bandiere sventolano. 

I piloti alzano gli occhi ver¬ 
so questa muraglia umana, 
sono emozionati e felici, 
mai hanno avuto tanta 
attenzione. Ogni sorpasso, 
ogni caduta, ogni gesto è 
sottolineato da un boato 
del pubblico. È tutto diver¬ 
so, ma mi ritrovo ad amare 
ogni minuto di ogni man¬ 
che. Spinto dall’entusiasmo 
dei tifosi, Romain Febvre 
va oltre i limiti, dimentica i 






Masaki Serizawa, 
Simone Di Meo, 
Massimo Castelli 
festeggiano Tim 
Gajser al termine 
della seconda man¬ 
che. Un team come 
una famiglia per 
un pilotaper cui la 
famìglia è importan- 




calcoli, dà spettacolo, vuole 
vincere e vuole farlo qui. Le 
immagini della vittoria sono 
di quelle che ti si tatuano 
nel cuore; Megan, la sua 
fidanzata, non riesce a trat¬ 
tenere il pianto, gli si butta 
al collo e lacrime, gioia, 
sabbia e sudore si mischia¬ 
no in un attimo perfetto. 
Manuel, il suo meccanico, 
si inginocchia in mezzo alla 
pista, incredulo, pazzamen¬ 
te felice. Michele Rinaldi 
cerca di mantenere un 
impossibile controllo e ap¬ 
plaude con gli occhi lucidi. 
Ma la vittoria di Febvre non 
è stata l’unica emozione 
di questo weekend. Poco 
prima avevamo festeggiato 


Jorge Prado, giovanissimo 
campione europeo 125, mi 
ero commossa vedendo 
l’abbraccio fra il ragazzino 
spagnolo, giovanissimo 
talento KTM Redbull e 
Valentina Ragni, il suo 
“angelo custode” nel team, 
che ha creduto in lui sin dal 
Mundialito di Cingoli. Solo il 
tempo di riprendere fiato ed 
è già il momento di gioire 
con il Team Honda Gari- 
boldi per la tabella rossa 
conquistata da Tim Gajser. 
Tiga lascia la moto e si 
butta fra le braccia dei suoi. 
Sotto il podio arriva la sua 
famiglia, grande, colorata, 
emozionata. Papà Bogo, 
urla la sua gioia selvaggia, 


che sa di sacrifici e rivincite 
e mamma Vesna, stringe 
la piccola di casa e guarda 
il suo campione con occhi 
un po’ malinconici, pieni di 
un amore quieto e paziente. 
Un passo indietro, commos¬ 
so, c’è Nec, il fratello che a 
Tim dedica la vita. Scende 
la sera, una sera di una 
luna piena incredibile, che 
rende irreale ed indimen¬ 
ticabile questa giornata. 
Prima di andarmene, riem¬ 
pio una bottiglietta con la 
sabbia della pista, lo faccio 
d’istinto, come una bambina 
che sente che qualcosa di 
bello sta per finire e vuole 
custodirne, gelosamente, 
un ricordo prezioso. 
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La gioia di Masaki 
Serizawa non ha bi¬ 
sogno di commenti. 



L’abbraccio fra 
Vesna Gajser e suo 
figlio...solo una 
madre conosce la 
fatica di crescere un 
campione. 






















Pauls Jonass e Tim 
Gajser, due ragazzi¬ 
ni di diciottenni si 
sfidano per conqui¬ 
stare il mondo. 



Tony Cairoli guarda 
da spettatore le 
gare, ma è chiaro 
che stare lontano 
dalla moto è una 
tortura per il cam¬ 
pione del mondo. 
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WOLF’S COLUMN 



Vacanze forzate 


>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> 


>>>>>>>>>>>>>>>> 

Di Alessandro Lupino 
Foto Paola Calonghi 

S iamo arrivati alla fine 
di agosto e, purtrop¬ 
po, devo dire che per 
me è stato un mese di 
vacanza, come da tanto 
tempo non mi succedeva. 
Dopo l’intervento chirur¬ 
gico alla spalla sinistra, 
effettuato il 20 luglio scor¬ 
so, sono dovuto rimanere 
a riposo “forzato” anche a 
causa del gran caldo che 
imperversava in Italia e 
che, sommato agli effetti 
dell’anestesia, mi ha vera¬ 
mente debilitato. Ho pas¬ 
sato una settimana vera¬ 


mente “tosta” con nausea 
e forti mal di testa che mi 
hanno impedito di muo¬ 
vermi dal letto. Nonostante 
questo, c’è stata una cosa 
molto positiva e infatti, 
dopo l’operazione non 
ho mai sentito dolore alla 
spalla e appena mi sono 
potuto muovere da casa, 
insieme alla mia compa¬ 
gna Federica, siamo partiti 
alla volta di Lerici per qual¬ 
che giorno di relax. Non 
sono riuscito a fare una 
vera e propria vacanza, 
anche perché ho dovuto 


tenere il tutore di soste¬ 
gno alla spalla per trenta 
giorni dopo l’intervento, 
e non potendo muovermi 
liberamente ho approfit¬ 
tato per fare delle lunghe 
passeggiate nei boschi in 
compagnia dei nostri cani. 
A dire il vero, siamo an¬ 
che andati in mare con il 
gommone ma, senza poter 
scendere in acqua, a me è 
toccato il ruolo di “guardia¬ 
no” a bordo. In una delle 
nostre uscite abbiamo 
fatto un incontro incre¬ 
dibile: a pochi metri dal 
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gommone ci sono apparsi 
alcuni delfini che nuota¬ 
vano liberamente. È stata 
un’emozione unica dato 
che non li avevo mai visti 
prima, dal vivo in mare 
aperto. A fine mese, si è 
disputato il GP della Lom¬ 
bardia dove, a malincuo¬ 


re, sono stato spettatore. 
Non mi piace molto anda¬ 
re alle gare senza par¬ 
tecipare, ma ho appro¬ 
fittato dell’occasione per 
incontrare i miei sponsor 
e anche tanti tifosi che mi 
hanno incoraggiato per 
il mio pronto recupero. Il 


lunedì dopo il GP sono 
tornato dalla Dottoressa 
Lorena Sangiorgi per una 
visita di controllo e l’esito 
è stato positivo. La spalla 
sta reagendo bene ai trat¬ 
tamenti e, dato che tutto 
procede per il meglio, ho 
avuto il “via libera” per 






l’inizio della fisioterapia 
che ho iniziato immedia¬ 
tamente con Luca Filip- 
pin, aThiene. Il lavoro 
procede molto bene e in 
maniera spedita e siamo 
già riusciti a recuperare 
la completa mobilizza¬ 
zione della spalla e sono 


veramente contento. Da 
ora in poi, dovrò lavorare 
giornalmente per quasi 
un mese dopo di che, 
potrò passare a nuotare 
in piscina, ma gradual¬ 
mente. Per fine settembre 
conto di poter iniziare la 
preparazione atletica vera 


e propria con maggiori 
carichi in piscina, tanta 
bicicletta, tanti chilometri 
di corsa a piedi e grandi 
sudate in palestra. Per 
salire in moto ancora c’è 
tempo, ma sto contando 
i giorni. Un caro saluto a 
tutti, a presto. AL #77 
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Stille ruote 
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XL: Dalla neve alla terra, il 
passo non è breve... 

LdA: Effettivamente, non 
è la stessa cosa, ma ci 
sono molte cose simili. 
Sugli sci come sulla moto 
da cross, bisogna avere un 
grande equilibrio e senza 
dubbio, in entrambi i casi, 
un grande coraggio. E non 
ultimo, il fattore fisico. Nel 
motocross, ogni muscolo 
del corpo risulta impegna¬ 
to proprio come nello sci 
ed è per questo che spes¬ 


so mi alleno con la moto 
sulle piste da motocross. 
Ma la cosa più importante 
è che, allenandomi nel 
motocross, mi diverto e 
questo risulta doppiamen¬ 
te produttivo. 

XL: Luca De Aliprandini 
bambino, si è appassio¬ 
nato prima dello sci o del 
motocross? 

LdA: Prima lo sci. Ho ini¬ 
ziato a sciare che ero mol¬ 
to piccolo. Le mie prime 
gare le ho disputate quan¬ 


do avevo 6/7 anni nelle 
varie categorie. Poi, dall’e¬ 
tà di 13 anni, ho iniziato ad 
appassionarmi al mondo 
dei motori e quando ho 
avuto la possibilità mi sono 
comprato la prima moto. 
Praticamente sono sol¬ 
tanto 5/6 anni che vado in 
moto da cross e purtroppo 
non posso farlo per lunghi 
periodi dell’anno dato il 
mio impegno con lo sci. 
XL: Non ti è mai venuta 
la voglia di fare delle gare 








anche nel motocross? 
LdA: La voglia c’è sem¬ 
pre. Lo scorso anno, prima 
del mio infortunio sugli 
sci, ho partecipato ad una 
gara nella categoria “ama¬ 
toriale” ma, da buon sporti¬ 
vo, ho capito che potrebbe 
essere rischioso per la mia 
carriera di sciatore. Quan¬ 
do sono in competizione 
voglio sempre il massimo 
e vorrei sempre vincere, 
ma per farlo dovrei pren¬ 
dere troppi rischi e allora 


preferisco evitare di anda¬ 
re in competizione diretta 
in pista. 

XL: Tanti sportivi di alto 
livello di altri sport sono 
appassionati di motocross 
e vorrebbero allenarsi in 
pista, ma a volte sono 
sconsigliati dal farlo e a 
volte gli viene proibito ca¬ 
tegoricamente. A te, cosa 
dicono? 

LdA: A me, fortunata¬ 
mente, capita l’esatto 
contrario. Ho degli allena¬ 


tori che mi dicono “Cosa 
aspetti ad iniziare a fare 
motocross?”. A dicembre 
scorso mi sono infortunato 
e ho dovuto aspettare i 
tempi tecnici del recupero, 
ma verso maggio i miei 
allenatori hanno iniziato 
a farmi “pressione” per 
riprendere gli allenamenti 
in moto. Sono contenti 
che pratico motocross e 
lo reputano uno sporto 
completo al pari dello sci. 
Quando sei in moto e 
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sotto sforzo, devi allenarti 
a rimanere concentrato su 
quello che fai senza com¬ 
mettere il minimo errore 
proprio per evitare di cade¬ 
re e infortunarti e questo 
è un ottimo allenamento a 
livello “di testa” che serve 
molto anche per lo sci. 

XL: Quindi, il motocross, 
in quanto allenamento per 
altri sport, non viene repu¬ 
tato uno sport rischioso? 
LdA: Dipende dai punti di 
vista. Anche uscire di casa 


al mattino potrebbe essere 
pericoloso. Certamente, il 
motocross non è uno sport 
dei più “tranquilli” come 
del resto non lo è lo sci. 
Allenandosi facendo mo¬ 
tocross non è pericoloso, 
basta capire quello che si 
sta facendo, usare tutte le 
protezioni del caso e dare 
sempre il massimo “rispet¬ 
to” ad ogni situazione che 
si affronta proprio per non 
commettere errori di sot¬ 
tovalutazione del rischio, 


che ogni sport nasconde. 
XL: Due sport di “rischio”, 
ma due sport compieta- 
mente diversi, sotto il pun¬ 
to di vista delle tecniche di 
allenamento. 

LdA: Negli anni scorsi, 
si lavorava molto sugli sci 
tralasciando la prepara¬ 
zione atletica ora invece 
non è più cosi. Le tecniche 
sono cambiate e siamo 
quasi al pari del motocross 
dove, prima della stagio¬ 
ne agonistica fatta a un 










certo livello, si allenano 
tutti “a secco” effettuando 
una preparazione atletica 
impegnativa. Abbiamo 
in mente il chiaro esem¬ 
pio degli americani, vedi 
Dungey, Villopoto o altri 
che prima di salire in moto 
si preparano atleticamen¬ 
te al 100%. Anche nello 
sci, di base, facciamo un 
programma di allenamen¬ 
to simile. Prima si cura la 
parte atletica, posi si va in 
pista. 


XL: Ora, facciamo un 
“gioco”. Luca De Alipran- 
dini atleta, ha la possibilità 
di scegliere una vittoria 
importante nello sci o nel 
motocross, quale sceglie? 
LdA: Sinceramente non 
è facile fare la scelta. Lo 
sci è il mio lavoro, il mo¬ 
tocross è diventato il mio 
hobby. Di certo la scelta 
non facile è dovuta anche 
dal fatto che molto proba¬ 
bilmente per sciare sono 
nato nella nazione “sba¬ 


gliata” dove lo sci, a diffe¬ 
renza di Austria, Svizzera 
o Germania è considerato 
in maniera minore, ma a 
questo punto devo punta¬ 
re sulla mia professione e 
sceglierei la vittoria nello 
sci. 

XL: Ora entriamo nel 
“tecnico” di Luca sciatore 
professionista. Recuperato 
l’infortunio ai legamenti del¬ 
lo scorso dicembre, quali 
sono i tuoi programmi? 
LdA: Sto portando a 
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completamento il program¬ 
ma atletico di quattro mesi 
proprio qui nelle Marche, 
allenandomi con la moto 
da cross e poi, partirò per 
l’Argentina dove abbiamo 
in programma un allena¬ 
mento sulla neve di tre 
settimane. Ci spostiamo 
verso il polo Sud dove tro¬ 
viamo le condizioni ottimali 
per allenarci, cosa che in 
questo periodo non è pos¬ 
sibile trovare nemmeno sui 
ghiacciai alpini. A segui¬ 


re, verso fine settembre, 
rientriamo e continuiamo 
la preparazione proprio sui 
ghiacciai in previsione della 
prima gara di Coppa del 
Mondo prevista a Solden 
che oramai è un “opening” 
classico della stagione 
sciistica. 

XL: Dopo tanto motocross, 
e altrettanto sci, sarai al 
100% già dalla prima 
gara? 

LdA: Penso proprio di 
no. Soprattutto per il fat¬ 


to che arrivo da un lungo 
periodo di recupero dopo 
un infortunio, ma anche 
perché non è mia intenzio¬ 
ne arrivare alla prima gara 
al massimo della forma. A 
inizio stagione andrò avanti 
gara dopo gara, con l’obiet¬ 
tivo di arrivare a dicembre, 
quando ci saranno tre gare 
consecutive in Italia nei 
giorni precedenti il Natale, 
nel miglior stato di forma 
possibile per raggiungere 
un buon risultato. 




XL: Quantificaci cosa vuoi 
dire con “buon risultato”. 
LdA: Di certo mi piace¬ 
rebbe migliorarmi rispetto 
al sesto e settimo posto 
che al momento sono i miei 
risultati migliori ottenuti fino 
a questo momento e quin¬ 
di, un piazzamento della 
“top 5” lo spero anche se, 
proprio nella gara prece¬ 
dente al mio infortunio ho 
capito che potevo aspirare 
anche a qualcosa di meglio 
e quindi, spero proprio di 


poter raggiungere il mio 
primo podio in carriera. 

XL: Appurato che punti al 
podio mondiale dello sci, 
dicci ora che risultato ti 
aspetti dalla tua prossima 
gara di motocross? 

LdA: Per parlare di gare di 
motocross dovrò aspettare 
il prossimo anno. Pratica- 
mente la mia “stagione” in 
fuori strada si conclude con 
gli allenamenti nelle Mar¬ 
che. Oggi a Esanatoglia mi 
sono divertito e ho trovato 


un tracciato in condizio¬ 
ni perfette, quello che ci 
voleva prima di riprendere 
gli sci. Farò qualche uscita 
in autunno, ma sarà solo 
per “scaricare” un po’ dagli 
allenamenti sulla neve. Il 
motocross mi piace e mi 
allena, le gare, se le farò, 
rimarranno un puro discor¬ 
so “amatoriale”, come è 
giusto che sia, senza ambi¬ 
re a risultati particolari. La 
mia vittoria nel motocross 
è il divertimento. 
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Luca de 
Aliprandini: 

chi sono. 


Testo e Foto: Enzo Tempestini. 



alve lettori di XL 
Motocross, in queste 
poche righe cerco di 
presentarmi a tutti voi che 
siete degli appassionati di 
quel fantastico sport che 
è il motocross. Sono un 
atleta della Nazionale Ita¬ 
liana di sci alpino, gruppo 
Coppa del Mondo. Sono 
stato arruolato nel Gruppo 
Sportivo Fiamme Gialle 
nel febbraio 2009. Sono 
nato a Cles il 1 settembre 
1990, in provincia di Trento 
e mi sono diplomato alla 
SPORTOBERSCHULE di 
Malles (Sudtirol-BZ). At¬ 
tualmente risiedo aTuen- 
no (TN), con i miei genitori 
Nadia e Livio (odontotec¬ 
nico) e mio fratello Andrea. 
Nel 2008 mi sono laureato 
Campione Italiano Gio¬ 
vani di slalom gigante e 
sono stato chiamato nella 
Nazionale Italiana di sci 
alpino (squadra Junior). 

Nel 2011 c’è stato il mio 
ingresso nella Nazionale 
Italiana di sci alpino Grup¬ 
po Coppa Europa con la 


quale ho raggiunto eccel¬ 
lenti risultati e diversi podi 
a livello nazionale e in¬ 
ternazionale. Il 23 ottobre 
2011 ho esordito, a Soel- 
den (AUT), in Coppa del 
Mondo in slalom gigante. 
Nella stagione 2011 -12 in 
Coppa Europa, sono arri¬ 
vato 3° nella classifica fi¬ 
nale di Slalom Gigante. È 
dal 2012 che gareggio a 
tempo pieno in Coppa del 
Mondo, e mi sto togliendo 
grandi soddisfazioni. Nel 
febbraio 2014 sono stato 
convocato a partecipare 
ai Giochi OLIMPICI di So- 
chi (RUS), dove mi sono 
classificato all’undicesimo 
posto nella gara di Sla¬ 
lom Gigante risultando il 
miglior atleta italiano. La 
scorsa stagione ho po¬ 
tuto assaporare risultati 
di prestigio come il sesto 
posto nello slalom gigante 
di Coppa del Mondo a Val 
d’Isere (FRA) e il settimo 
posto alle finali di Coppa 
del Mondo a Lenzerhei- 
de (SUI). Inoltre, mi sono 


classificato altre cinque 
volte fra i migliori quindi¬ 
ci, sempre in Coppa del 
Mondo. Sia nel 2012 che 
nel 2013 mi sono classi¬ 
ficato secondo all’Alpine 
Rockfest ad Andalo/Pa- 
ganella (Trentino), una 
gara su invito alla quale 
partecipano i migliori 
sciatori al mondo (Bode 
Miller, Ted Ligety, Christof 
Innerhofer e molti altri). 

La stagione 2014/2015 
mi vedeva partire tra i pri¬ 
mi 15 atleti in Coppa del 
Mondo, ma purtroppo un 
brutto infortunio al ginoc¬ 
chio sinistro ha messo 
fine a qualsiasi speranza 
di disputare i Campionati 
del Mondo di Vail/Beaver 
Creek nel febbraio 2015. 
Nessun problema, tutto 
rimandato alla prossima 
stagione, dove darò il 
massimo per raggiungere 
il mio primo podio di Cop¬ 
pa del Mondo in carriera. 
Grazie a tutti e divertite¬ 
vi in sella alle moto da 
cross. 





e Foto: Enzo'Tempestini, 


MICHELE DAL BOSCO 


Michele 
Dal Bosco. 
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Ex pilota del mondiale motocross degli anni ’90, Michel Dal 
Bosco, segue Luca De Aliprandini j- negli allenamenti in sella 
alla moto da crossR^r^l 
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uri.àtrèfa grafie ne gli allenamenti su do spero di essere di ait#6 
sionista cuffie v terra, vengono fuori alcuni alla sua preparazione per 

assoluta- “difetti” che Luca a volte si lo sci, dove gli auguro di 

tente. Mette porta dietro dallo sci e, Jnr, c . 
mpegnQ"al v vorandoci sopra,-priviamo 

na vogliàrgÉp^^a migliorare-dèlie piccole 
fare le cose e condizioni che lo aiutino 
i molto nel mio anche sulle piste innevate, 

ireparatore. La cosa importante è che 

enti del cross insieme a Luca, in qualsia- 

tanza simili a si condizione, riusciqmora 

sci anche se, divertirci e di conseguenza 

a è sulla neve, il lavoro che svolgiamo 
elle velocità è più piacevole e porta 
ocross sono a risultati migliori. Con il 
Comunque, lavoro che stiamo svolgen 


dedizione e sacrificio, 

Iv-Sl 


■ ■Luca è assoluta- 
hiefftè divertente. Mette 
sèmpre un impegno al 
110% con una voglia 
immensa di fare le cose e 
questo aiuta molto nel mio 
Empito di preparatore. 

Gli allenamenti del cross 
sono abbastanza simili-a 
quelli dello sci anche se, 
quando Luca è sulla neve, 
raggiunge delle velocità 
che nel motocross sono 
impensabili. Comunque, 
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UN GRANDE 
GRUPPO 

LA QUALITÀ CHE FA LEADER 
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I PILOTI DI MOTOCROSS UNITI PER SOSTENERE LA RICERCA DI UNA CURA DELLE LESIONI AL MIDOLLO SPINALE 
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Comune 
di Faenza 


ASPETTANDO 


I CAMPIONI DELLE DUE RUOTE TUTTI UNITI PER SOSTENERE LA 
RICERCA 01 UNA CURA DELLE LESIONI AL MIDOLLO SPINALE 


14/15 

NOVEMBRE 


AUTOROMO 

INTERNAZIONALE ENZO 
E DINO FERRARI 


v IMOLA 







Riders4Riders è una onlus fondata nel 2010 da piloti ed appassionati delle due mote con le finalità 
di raccogliere fondi per assistere nders gravemente infortunati e di sostenere la ricerca per la cura 

delle mielolesioni. 

Nata a seguito di graia incidenti occorsi a gioia ni piloti di varie specialità motociclistiche, 
Riders4Riders ha saputo coordinare e rendere più efficaci gli sforzi di tanti generosi volontari, 
riuscendo a dare continuità ad iniziative solidali organizzate per aiutare in modo sistematico i piloti 
in grave difficoltà e per sostenere la ricerca che si occupa di curare le lesioni midollari. 
Campioni ed amatori, normodotati e disabili, team managers e tifosi, appassionati e curiosi, tutti 
uniti per sentirsi parte di una grande famiglia che non dimentica gli amici più sfortunati ma, insieme a 
loro, alimenta con gesti concreti la speranza in un domani migliore. 

A questo scopo l'associazione promuove le erogazioni liberali e la donazione del 5x1000 
dell'imposta sul reddito annuale (indicando il c.f.90029430395 di Riders4Riders onlus): un atto di 
grande responsabilità edile che non costa nulla al contribuente ma è di grande utilità sociale. 
Collabora stabilmente con FMI ed i maggiori enti di promozione sportiva e territoriale, 
promuovendo iniziatil e solidali e finalizzate alla sicurezza nella pratica sportiva. 

Inoltre organizza RIDE FOR LIFE, la manifestazione a scopo benefico che ogni anno a 
novembre chiude le stagioni agonistiche delle varie specialità a due ruote riunendo campioni ed 
amatori in una festosa due giorni di sfide in amicizia a contatto col pubblico, all'insegna del 
divertimento e della solidarietà, dove chi partecipa lince! 


PROGRAMMA MANIFESTAZIONI 2015 

L’Associazione RIDERS4RIDERS Onlus, in collaborazione con la Federazione Motociclistica Italiana, 
l’autodromo Enzo e Dino Ferrari di Imola ed il Moto Club Monte Coralli Faenza, organizza la 
manifestazione a scopo benefico RIDE FOR LIFE { uniti per la vita ) che si svolgerà 

con le seguenti date: 

31 Ottobre / 01 Novembre 
Presso Circuito Internazionale Monte Coralli Faenza 

TROFEO - RIDERS4RIDERS - MX 

Manifestazione Motocross aperta a tutti i piloti in possesso di licenza FMI. 

Categorie Ammesse: M ini 85, Femminile, 125, MX1, MX2, Amatori, QUAD. 

Piloti iscritti i primi 40 perogni categoria. 

Programma: 

Sabato 31 Ottobre prove libere - prove cronometrate - nella serata durante la cena verranno sorteggiate le 
squadre composte da 7 piloti, un pilota per categoria. 

Dalle ore 18.00 premiazione del Campionato Regionale Emilia Romagna. 

Domenica 01 Novembre: Warm Up e Gare 

Vincitore del Trofeo: L a squadra che totalizzerà meno punti dalla somma di 11 risultati su 14 corse. 

La squadra vincente potrà partecipare alla festa finale il 14/15 Novembre presso il circuito Enzo e Dino 
Ferrari di Imola. 

Iscrizione: Costo € 100,00 di cui € 50,00 alla pre-iscrizione, il saldo presso il Crossodromo. 

La quota di iscrizione comprende pass pilota - meccanico - segnalatore + gadget e cena pilota. 
Nel contesto della manifestazione, nella giornata di sabato, si svolgerà il 4° GP dei Meccanici riservato a: 
meccanici - operatori del settore - amici del Paddock o ex piloti di motocross in pensione 
Per info iscrizioni e programma dal - 14 Settembre 2015 sul sito: 


WWW.RIDERS4RIDERS.IT 










14/15 Novembre 
Presso L’Autodromo Internazionale 

Enzo e Dino Ferrari di Imola 


Programma: 

Sabato 14 Novembre : 

Gare amatoriali di : 

Mini motard 

Eliminetor - Mountain bike - 

100 Km RFL - gara ciclistica 20 gin del circuito - 

Tracciati di gara: 

Mini Motard: tracciato allestito su asfalto alFinterno del Paddock 

Eliminetor: percorso allestito su terra dentro e fuori l’autodromo 

Ciclismo su pista : percorso all 5 interno del circuito di gara 

Nel pomeriggio gli atleti invitati potranno effettuare prove libere con le pitnike nel 
percorso allestito con terra riportata. 

Nella serata cena con cabaret all’interno dei box, aperta a tutti, dove il pubblico potrà 
divertirsi insieme ai campioni partecipanti alla manifestazione. 


Domenica 15 Novembre : 

Giornata riservata ai campioni ed ex campioni di tutte le specialità delle due ruote. 
Nella mattinata si svolgeranno qualifiche e finali dei Go kart. 

Nella pausa sessione autografi con i Piloti. 

Nel pomeriggio si svolgerà il “ Trofeo Antonelli ” ( gara a coppie su bici da strada ) 
e a seguire qualifiche e finali delle Pit bike. 


La manifestazione sarà coronata dai funamboli del Mx Freestyle “ DABOOT ” 
insieme a Roberto Poggiali, Luca Contoli e tanti altri. 


A breve verrà definito il time Table di tutte le 4 giornate 













CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA // MIRABELLO 
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Il campionato italiano epoca 2015 ha detto la sua prima*jj|élle 
meritate ferie di uomini e mezzi meccanici./" c 
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TestoìTederico Neri Foto: Luca Zani 













CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MIRABELLO 


Massimo Trollo: 
secondo classificato 
della classe Al. 



i è svolta sulla terra 
del circuito di mo¬ 
tocross di Mirabello 
Monferrato (AL), la quinta 
tappa 2015 del motocross 
d’epoca. Una tappa che 
ha sancito l’inizio del rush 
finale di questo campionato 
che si sta facendo sempre 
più avvincente. Un cam¬ 
pionato che, dopo la gara 
piemontese, “riposerà” fino 
a settembre lasciando così 
ai nostri riders il tempo di 


godersi i mesi più caldi 
dell’estate, con le famiglie, 
in spiaggia, o come fanno 
i veri super appassiona¬ 
ti, in giro per il bel paese 
alla scoperta di nuove 
piste, durante il periodo 
vacanziero. In Piemonte, i 
vintage racers, sono ar¬ 
rivati tutti molto carichi e 
agguerriti e accompagnati 
da uno splendido meteo e 
da una pista “assurda” da 
quanto divertente, hanno 


dato spettacolo durante le 
manche, disputate come 
al solito con il coltello tra i 
denti. Non è stata di certo 
la imminente estate ad 
afflosciare lo spirito di com¬ 
petizione di questo cam¬ 
pionato, anzi, i piloti erano 
ancora più motivati, sapen¬ 
do che dopo questa tappa 
avrebbero avuto tempo di 
riposarsi, sistemare le feri¬ 
te di guerra dei loro ferri (le 
moto vintage ad ogni gara 










rischiano di “sbaraccarsi”) 
oppure per recuperare da 
eventuali acciacchi dovuti 
a cadute e piccoli infortuni, 
così da essere al 100% 
della forma (fisica del pilota 
e meccanica della moto) 
in vista del primo appunta¬ 
mento autunnale, ovvero la 
gara di Fara Vicentino che 
si terrà il 5 e 6 settembre 
prossimo. A Fara avremo 
l’occasione di capire chi, 
durante il periodo di vacan¬ 


za estiva, si sia limitato alle 
birre fresche sotto l’ombrel¬ 
lone e chi invece non si sia 
adagiato sugli allori e abbia 
continuato con gli allena¬ 
menti e le messe a punto 
delle “vecchiette di ferro”. 
Da quel che ci risulta, pro¬ 
venienti da “radio paddock 
estiva”, arrivano voci che 
evidenziano serate goliar¬ 
diche dei giovani piloti che 
non si sono di certo allenati 
come i professionisti, tra 


feste e serate in spiaggia, 
ma siamo sicuri che al 
rientro in pista saranno 
scalmanati come al solito, 
pronti a mettere di traverso 
i “due temponi “, costruiti 
molto tempo prima della 
loro nascita, e si dimostre¬ 
ranno carichi a dovere per 
giocarsi il tutto per tutto 
negli ultimi tre appunta¬ 
menti di questo fantastico 
CAMPIONATO ITALIANO 
MOTOCROSS D’EPOCA. 


Stefano Morini: 
terzo classificato 
della classe Al. 


CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MIRABELLO 


Franco Pozzi: primo 
classificato della 
classe A2. 



Franco Malanchini: 
primo classificato 
della classe A3. 













Flavio Soldà: secon¬ 
do classificato della 
classe A2. 




Gianfranco Colom¬ 
bari: terzo classi¬ 
ficato della classe 
A3. 















CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MIRABELLO 


Giorgio de Paoli: 
primo classificato 
della classe B. 


Alessandro Orbati: 
primo classificato 
della classe C. 













Sergio Gandolfi: 
secondo classificato 
della classe C. 



Giuliano Giovanelli: 
terzo classificato 
della classe C. 
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CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MIRABELLO 



Claudio Giachi: 
primo classificato 
della classe D2. 


Paolo Cestaro: 
secondo classificato 
della classe D2. 
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CAMPIONATO ITALIANO MOTOCROSS D’EPOCA// MIRABELLO 



Frank Philippaerts: 
secondo classificato 
della classe E4. 


Giuseppe Gian- 
soldati: primo 
classificato della 
classe FI. 

















































Ricerca, Design e Innouazione 

Siamo conuinti che ognuno di noi abbia una passione dentro di sé. 

Che deue essere esaltata. 


Tasca in ÈVA sagomata per maschere e oggetti personali. 
Due tasche foderate di tessuto per guanti e maschere. 
Ampio scomparto principale. Due tasche interne organizzative in rete. 
Tasca interna in rete con chiusura zip. Ampio scomparto per separare 
attrezzature e vestiti puliti da quelli sporchi. Divisorio rimovibile con zip che 
permette un utilizzo migliore dell’intero spazio. Il guscio sagomato in ABS 
resiste agli urti e tiene al sicuro il materiale. Ruote rinforzate e sostituibili. 
Rivestimento eco-friendly in PVC facile da pulire. Manìglia regolabile 
a due altezze. Divisorio casco/tappetino per potersi cambiare. 


•i* ATHENA ■ 


via delle Albere, 13 36045 Alonte (VI) - ITALY Tel. +39 0444.72.72.72 

www.athenaevolution.comwww.athenaparts.comwww.getdata.it 



























GP1 POWER ECU 

La nuoua centralina GET appositamente studiata per piloti 
che richiedono le massime performance 
abbinate alla semplicità d’uso. 

La centralina integra ta tecnologia Get Power Assistance che potrà essere 
abilitata mediante il collegamento dell’apposito GPA Switch. 
In questo modo il pilota può disporre in tempo reale e direttamente sul 
manubrio, di 10 diverse configurazioni in grado dì personalizzare l'erogazi¬ 
one della potenza secondo i diversi terreni o stile di guida. 
La mappa fornita in dotazione è stata sviluppata in collaborazione con i 
migliori piloti al mondo ed è la miglior sintesi di potenza e guidabilità. 
Migliora le prestazioni della vostra moto in configurazione standard o con 
scarico racing. Inoltre, con la nuova tecnologia WiFiCOM è possibile 
modificare i principali parametri della moto con Smartphone o tablet. 



fìV) 


facebook.com/AthenaSocial 


twitter.com/athenasocial twitter.com/GETDATAIT 


















Piatto pressore 
tecnologicamente 
avanzato 


12 

Dischi 

guarniti innovativi 
in acciaio sottile 


12 

Dischi 

frizione precisi 
in acciaio sottile 


Mozzetto frizione 
brevettato 


utilizzata dai Pll° TI 


PIU' FAMOSI 



REKLUSE 

clutch rEx/olution 



MARKET PLACE 


GP1 POWER, GPA 
e WIFICOM. Il set up 

perfetto made by GET 

«E Athena. 



GET, brand del gruppo Athena e leader 
nella produzione di componenti elettroni¬ 
che racing per motocicli ad alte prestazio¬ 
ni, propone GP1 POWER, la centralina 
pensata per tutti i motociclisti che dispon¬ 
gono di una moto in configurazione stan¬ 
dard alla ricerca di massime performance 
e semplicità di utilizzo. GP1 POWER è 
dotata di una mappa standard per scarico 
racing generico sviluppata in collabora¬ 
zione con i migliori piloti al mondo che 
garantisce un settaggio perfetto per ogni 
tipo di guida, la miglior sintesi di potenza e 
guidabilità. 


La centralina grazie alla tecnologia Get 
Power Assistance (GPA), che potrà es¬ 
sere abilitata mediante il collegamento 
dell’apposito GPA Switch (non incluso e 
acquistabile a 182,00 Euro), permette al 
pilota di disporre in tempo reale e diretta- 
mente sulla propria moto - ad esempio sul 
manubrio - di 10 diversi livelli di intervento 
per controllare l’erogazione della potenza 
in base ai diversi terreni o ai diversi stili di 
guida. 


CILINDRATA 

ALESAGGIO 

CORSA 


RAPP. COMPRESSIONE 


ì Unità ^ 

di Misura ri 

1 OEM 

H KIT Athena | 

lcm3l: 

249,91 

249,91 

Immi: 

78,00 

78,00 

Immi: 

52,30 

52,30 


13,9:1 

13,6:1 

Cv/rpm 

44,4/12.600 

44,6/12.600 


CURVE DI poten; 




















Con la rivoluzionaria tecnologia WiFiCOM è possibile inoltre modificare i principali para¬ 
metri della centralina direttamente dallo Smartphone o da Tablet. Scaricando l’App gratuita 
WiGET, disponibile per iOS e Android, è possibile collegarsi con la Centralina GET e sfrut¬ 
tare molteplici funzioni, tra le quali Profiles che consente di creare e di salvare le mappe al 
fine di avere un archivio personale dal quale scegliere la miglior configurazione a seconda 
delle differenti condizioni meteo, del circuito e delle esigenze personali. Settare la propria 
moto non è mai stato così facile e intuitivo. 


Q 


iualche notizia su Athena S.p.A. Fin dal 1973, anno della sua fondazione, Athena 
si è impegnata su alcuni concetti che tutt’oggi sintetizzano e rappresentano la 
filosofia dell’Intero gruppo: serietà, disponibilità, affidabilità, evoluzione tecnica, 
miglioramento continuo, il tutto rivolto ad un mercato competente e dinamico che ri¬ 
chiede ottima qualità, servizio eccellente e condizioni d’acquisto competitive. In queste 
poche parole sono contenuti tutti gli sforzi, gli investimenti, la continua formazione del 
personale, il coinvolgimento delle maestranze, e dei fornitori, le esperienze tecniche 
e commerciali che hanno consentito la crescita e lo sviluppo di Athena e delle altre 
società del gruppo, Athena Usa, Vedamotors e Athena India, www.athena.eu. 


OEM KIT ATHENA 



Chiedi il massimo al tuo mezzo. Prestazioni 
da campione del mondo con la centralina 
GET GP1 POWER. A partire da 456,00 
euro per applicazioni dal 2009 fino al 2013; 
549,95 euro per applicazioni dal 2014 in 
avanti. WiFiCOM è incluso solo nelle ap¬ 
plicazioni a partire dal 2014 in poi. È ac¬ 
quistabile separatamente per le centraline 
GET dove non è incluso al prezzo consi¬ 
gliato al pubblico di 199,95 euro. 

























MARKET PLACE 


il nuovo casco 

Warp O’Neal 2016. 
Prodotto in continuo 
sviluppo. 



I l nuovo casco integrale O’Neal 2016 è un prodotto sviluppato e testato nel corso degli ultimi due 
anni dai migliori piloti DH e Enduro ma, in realtà, è il risultato di un prodotto che si è sviluppa¬ 
to per ben 45 anni. L’azienda O’Neal, parlando di protezioni e abbigliamento nel mondo delle 
Mountain Bike e del Motocross, è stata, per più di 5 decenni, all’avanguardia rispetto alle altre. Il 
casco Warp è l’ultimo di una serie di progetti realizzati per stare al passo con la continua evoluzione 
di questi sport. Una combinazione tra un elevato standard di sicurezza e una robusta costruzione 
ABS con una giusta ventilazione, il casco Warp è ideale per gli allenamenti in DH, BMX e 4X racing. 
Leggero (1.100 gr.) e resistente, offre il massimo livello di protezione. La chiusura, costituita da una 
fibbia magnetica, permette al pilota di allacciarsi e slacciarsi il casco con una sola mano. Il casco 
Warp supera lo standard di sicurezza dei caschi per le biciclette (ENI078) e quello del DH racing 
(ASTM FI 952) richiesti ai caschi usati dai piloti in queste competizioni. 




Alpinestars lancia la sua 
collezione 2016 di 
protezioni e stivali per 
il Motocross. 



L a collezione presenta una gamma unica e innovativa di prodotti che offrono 
maggior sicurezza, comfort e che si adattano ad ogni performance; ideali per 
l’uso nei tracciati del motocross e lungo i sentieri dell’enduro. La collezione 2016 
vede inoltre l’introduzione di nuovi colori agli stivali della serie Tech. Inoltre, I nuovo 
Tech 1, è uno stivale con una struttura multi-materiale che offre al pilota un elevato 
livello di protezione e comfort e che deve il suo DNA alle “icone” Tech 10 e Tech 8. 
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